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			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	31
	4
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· Profilo della classe

· Analisi della situazione iniziale
La classe appare attenta e motivata .per un buon numero dei suoi elementi; solo una piccola parte  si mostra distratta e poco coinvolta dalle problematiche delle due discipline.

· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
Dalle prove espletate e dal dibattito è emerso che la maggior parte della classe  sa collocare con sufficiente esattezza sulla linea del tempo i principali avvenimenti storici e  mostra un adeguato approccio terminologico dei principali campi di indagini della filosofia.

Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
In filosofia  si mirerà a consolidare l’interesse per la disciplina e per le problematiche trattate attraverso la lettura di passi scelti dalle opere dei filosofi proposti durante l’anno scolastico e la visione di film inerenti alle tematiche trattate


· Competenze trasversali di cittadinanza


1. Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro
1. Progettare: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare priorità, valutare vincoli e possibilità esistenti, definire strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati
1. Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diversi nelle varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi
1. Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista
1. Agire in modo autonomo e responsabile: ogno giovane deve saper riconoscere il valore delle regole e della responsabilità personale
1. Risolvere problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle
1. Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo
1. Acquisire e interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.



· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
FILOSOFIA
1)Saper individuare i tratti salienti di una problematica e saperli formulare correttamente.
2)Saper argomentare sia attraverso le forme e i metodi della tradizione, sia in maniera originale.
3) Saper cogliere le problematiche relative al tema della soggettività nelle varie esposizioni filosofiche della tradizione occidentale.
4)Saper portare l’esperienza al concetto, il particolare all’universale, il senso comune al pensiero filosofico.
5)Saper dialogare, confrontarsi, per cogliere la dimensione intersoggettiva del pensiero.




STORIA

1)	Saper individuare e conoscere gli avvenimenti fondamentali di un’epoca, o momento storico, collocandoli nel loro contesto cronologico, geografico e culturale.
2)	Saper contestualizzare, storicizzare ed attualizzare eventi e situazioni lontane, che si comprendono solo se rapportate tra loro.
3)	Saper riconoscere forme politiche, giuridiche e sociali proprie della cultura europea, medioevale e moderna.
4)	Saper analizzare ed interpretare le situazioni storiche, evidenziandone gli aspetti che conferiscono loro senso, valore ed attualità.
5)	Saper cogliere nell’attualità storica le linee caratterizzanti la propria epoca e le possibili trasformazioni future.



· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	

- Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa nel contesto storico-filosofico.
- Leggere, comprendere ed interpretare un testo filosofico e/o un documento storiografico.
- Utilizzare e produrre testi multimediali.












	

- Ricorrere quanto più frequentemente ed opportunamente al linguaggio specifico.
- Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali.
- Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo.
- Rielaborare in forma chiara le informazioni.
- Elaborare prodotti multimediali( testi, immagini, suoni, ect.) anche con tecnologie digitali

	
· Codici tecnici della comunicazione storico-filosofica.
· Principi di organizzazione del discorso espositivo e argomentativo.
· Tecniche di lettura analitica e sintetica,
· Contesto storico di riferimento di alcuni pensatori/avvenimenti.
· Semplici applicazioni per l’elaborazione audio e video
· Uso essenziale della comunicazione telematica

	· saper compiere opportune distinzioni tra dati rilevanti e dati irrilevanti alle argomentazioni.
· organizzare e rappresentare i dati raccolti.
· confrontare ed analizzare concetti, questioni, argomentazioni, individuandone le relazioni.
· individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi.
· analizzare dati ed interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi con l’ausilio di mappe concettuali, grafici, schemi, usando consapevolmente la terminologia acquisita e, all’occorrenza applicazione di tipo informatico











· Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra le aree geografiche e culturali.

· Orientarsi nel tessuto sociale e produttivo del proprio territorio
	
· Comprendere il significato logico-operativo di concetti appartenenti ai diversi sistemi filosofici studiati

· Comprendere il significato di termini specifici e sapersene servire in maniera opportuna

· Riconoscere i principali nuclei argomentativi di una corrente o i fatti e descriverli con linguaggio appropriato.

· Saper effettuare opportuni confronti, individuando analogie e differenze.







· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche.

· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare periodi storici diversi.













Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della costituzione italiana.

· Identificare i diversi modelli istituzionali e  di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona- famiglia- società-stato.

· Riconoscere le funzioni di base dello stato, delle regioni e degli enti locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie esigenze, ai principali servizi da essi erogati.
	
- La filosofia cristiana: s. agostino

- La filosofia della scolastica tra fede e ragione


- Rinascimento e naturalismo: Cusano e Bruno.

- La rivoluzione scientifica: Galilei, Bacone e Newton.

- Il razionalismo: Cartesio, Spinosa e Leibniz.

- Ragione ed esperienza nella tradizione filosofica inglese: Hobbes, Locke e Hume.

- Vico e l’interesse per la storia.

- L’illuminismo: Voltaire e Rousseau.

- Kant e il suo criticismo.


L’Europa dell’assolutismo: il disegno politico di Luigi XIV.

Il settecento secolo di trasformazioni: la rivoluzione industriale e la questione sociale

L’illuminismo e le sue riforme: l’Europa del dispotismo illuminato

La rivoluzione americana

La rivoluzione francese e l’età napoleonica

L’età della restaurazione

La primavera dei popoli: lo sviluppo industriale, liberalismo e socialismo, il dibattito risorgimentale in Italia, il 1848 in Italia ed in Europa.
L’Europa tra il 1850e il 1870: la situazione internazionale, l’unificazione italiana, l’unificazione tedesca.
L’età dell’imperialismo: la seconda rivoluzione industriale, il movimento operaio, colonizzazione ed imperialismo.

L’Europa di fine secolo: la politica delle grandi potenze europee, la sinistra al governo in Italia.







· Costituzione italiana


· Organismi dello stato e loro principali funzioni


· Conoscenza di base del concetto di norma giuridica.

· Strumenti essenziali per leggere il tessuto economico del proprio territorio




· Articolazione dei contenuti 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà essere consapevole dell’importanza della riflessione filosofica come modalità specifica della ragione umana e dovrà avere una conoscenza organica ed approfondita dei punti focali del pensiero filosofico occidentale. La conoscenza delle problematiche e degli autori dovrà aiutare lo studente a sviluppare la riflessione personale e critica ed una capacità argomentativa nell’esporre una tesi.
Quanto alla storia, nel corso dell’anno, lo studente dovrà conoscere in modo dettagliato e approfondito le principali  trasformazioni storiche-politiche ,che attraverso la dissoluzione delle vecchie strutture feudali e assolutistiche, dalla guerra di indipendenza americana, la rivoluzione francese e il nostro risorgimento,  hanno portato  alla nascita dei moderni stati democratici dell’Europa occidentale.

· Metodologia 
Scansione modulare del percorso  storico-filosofico. Le unità didattiche sono progettate per itinerari di lettura al fine di adottare strategie di insegnamento articolate e diversificate in relazione agli obiettivi programmati  e in funzione di itinerari operativi che possano aprirsi a prospettive di approfondimento e offrire tematiche multidirezionali. I temi di studio saranno inquadrati in “sistemi” aperti , che vedranno l’approfondimento di particolari tematiche o momenti: da quello etico e gnoseologico  a quello storico-politico-culturale o ideologico. L’attività didattica darà spazio a dibattiti, discussioni tematiche, lavori individuali e di gruppo, costruzione di mappe concettuali.

· Criteri per la verifica e la valutazione
Verifica orale: tenderà ad accertare le conoscenze acquisite dagli allievi in ordine a: modalità espositive, capacità di strutturare un discorso, organicità, coerenza, pertinenza, inferenze capacità di operare confronti, uso della terminologia tecnica, abilità critica, abilità critiche, grado di conoscenza dei temi di studio. 
Valutazione:
Tenderà ad accertare i requisiti espressi  nella verifica orale. Tali elementi, al livello minimo, corrisponderanno ad una valutazione sufficiente; i valori gradatamente diventeranno superiori qualora intervengano anche la capacità di operare collegamenti, di fare considerazioni critiche pertinenti, o in presenza di approfondimenti personali. Elementi di valutazione e strumenti diagnostici formativi e sommativi saranno anche prove strutturate e  semistrutturate,  varie tipologie di test, questionari per verificare il grado e la qualità dell’apprendimento. Ulteriori elementi di valutazione saranno considerati la partecipazione, la continuità nell’impegno e il metodo di studio

· Griglie di valutazione
Griglia di valutazione delle prove orali contenuta nel POF.

· Attività di recupero in itinere
Pause didattiche ( limitatamente ad argomenti circoscritti), laddove richiesto e qualora se ne ravvisasse l’opportunità e la necessità.
· Risorse educative 
Libri di testo, mappe concettuali, schede strutturate, utilizzo di supporti multimediali.

· Attività integrative previste
Cineforum
Trattazione della problematica “La scienza degli antichi e la scienza moderna”.
La.Pro.Di.  “Parole di guerra, parole dalla guerra”
Partecipazione  al   “Terzo tempo del Telesi@”
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